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Pubblicata per la prima volta su 
«Alter Alter» n.2 del 1979 



dio ci aiuti a 
tenere a galla 

questa carcassa: siamo 
pieni di pelli da schiattare 
le fiancate. ti giuro che 
non vorrò più vedere una 

pelle di foca per il 
resto dei miei

 giorni…

mi dovrò 
versare whisky 

per un anno nel naso 
per togliermi il puzzo 
delle loro carcasse 

scuoiate…

17



l’unico a 
dispiacersi di 

lasciare questi 
posti del cavolo 

sarà kyril…

quello lì 
passerebbe tutta 
la vita a mollo nel 
sangue di quelle 

bestie idiote…

infatti puzza da 
vomitare, nessuno 

vuole dormirci 
vicino…

puzza come te, 
stenchy, e come noi: 
la differenza è che 
a lui piace l’odore 

di macello…
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denaro facile, 
russel, tutti sappiamo 

che kyril sa pensare solo 
a una cosa: rompere la testa 
a una foca, levarle la pelle 
prima che finisca di crepare 

e incominciare con 
un’altra…

mezzo dollaro per 
sapere a cosa sta 

pensando il nostro 
kyril…

io credo 
che sua madre 

abbia fornicato con 
un tricheco e che lui 
adesso viva solo per 

accoppare tutta 
la parentela…
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l’ho visto con 
i miei occhi prendere 

un cucciolo e… dove vai 
adesso, kyril? dobbiamo 

salpare tra poco e il 
comandante ha detto 

di non lasciare 
la nave…

smettila, ribeira, 
e bada a te. assomigli 
troppo a una foca per 
rompergli le scatole. 

lascialo stare.
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brutto posto, 
questo. non capisco 

perché venuto fin qui. 
molto brutto. tornerò 
nave, ma prima riposo 

un poco. stanco.
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sei arrivato, 
kyril, finalmente. 

alzati in piedi e ascolta 
perché questo è un 
luogo di giudizio…
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…e tu sei 
stato giudicato 

e condannato senza 
appello. vattene, ora, 

e che la sentenza 
abbia luogo.
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brutto sogno 
fatto: ora sveglio. 

dormito male, forse. 
tornare nave. difficile 

stare in piedi…

le gambe, 
dio le gambe… 

come legate, fatica 
camminare. tornare 

nave presto se
no partire…

forse malato, 
non sto in piedi… 

perché gambe 
non muovere come 

voglio… molta fatica… 
molta fatica…
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non credevo 
fatta tanta strada… 

nave ancora lontana… 
anche mani come 
non le avessi…

…nave, 
ecco nave… 

ora salire, dormire, 
guarire. qualcuno 

aiuterà salire bordo… 
arrivato… arrivato…



ehi, 
qualcuno aiutare 

kyril, molto malato… 
devo salire, nave 
parte presto…

cosa ha da
 gridare quella 
bestia là fuori?

sarà rimasta 
sola e disperata: 
la prossima volta 
vedremo di non 
lasciare super-

stiti…
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cosa aspettate 
aiutare? tutti figli 

di puttana con kyril: 
buoni solo quando paga 

da bere… aiutare, 
presto, a salire 

su nave…

ehi, hayden, 
e se fosse kyril che 
torna trasformato in 
foca? ci pensi che 

scherzetto?...

piantala con 
queste fesserie 

che menano gramo: 
ricordati che dobbiamo 

galleggiare fino 
a casa…

ne ho piene 
le tasche di 

quell’animale 
là fuori: vado a 
farlo tacere…
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eccola, 
la bestiaccia: 

adesso ti 
sistemo io…

finalmente 
ecco uno… ehi, 

pollard, aiutami, 
presto!...

ma perché 
fucile… no, pollard, 

no… cosa fai?... mirare 
a me… no… no… 
fottuto bast…
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ecco fatto… 
ehi, sta tornando 
il capitano… non 

vedo kyril…

svelti, ragazzi, 
sotto con le caldaie 
e su le ancore. siamo 

stati fin troppo in 
questo accidente 

di un posto…

e kyril, 
comandante?...

niente. 
abbiamo battuto 
l’isola per tre 

giorni in ogni angolo. 
niente. come svanito 

nell’aria…
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Tra montagne innevate e paesaggi glaciali, tre 
diversi protagonisti si trovano costretti a mi-
surarsi con le forze inarrestabili della natura. 
Come in una scalata, Toppi ci accompagna 
nel racconto delle sventurate sorti di ciascu-
no di essi. C’è la storia di un insensibile e 
crudele cacciatore di foche, che riceve una 
punizione esemplare. 

E poi quella di un cacciatore Inuit, persegui-
tato da una maledizione che fa sfuggire tutte le 
sue prede. 
Infine, in vetta, la testimonianza di un dio di 

montagna e del suo desiderio di vendetta con-
tro un uomo che sfida il suo culto. 
Tre racconti d’inverno, in una carrellata di 

fantastiche tavole tra mito e avventura.
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